ROMPIAMO LA COMPLICITA’ DEI MASCHI CON GLI STUPRATORI



Il coordinamento cittadino di donne e lesbiche “Quelle che non ci stanno” organizza un presidio alla Cirenaica per rispondere con forza all’ ennesima provocazione sessista.

Amici e parenti degli stupratori, dopo aver fatto per lungo tempo  dichiarazioni pubbliche umilianti e offensive nei confronti della donna che hanno  aggredito e stuprato >  si trattava di sesso hard, quindi consenziente -  tentativi di convincere la donna a ritirare la denuncia < hanno pensato bene di organizzare un concerto benefit per pagare gli avvocati degli stupratori.

Saremo quindi di nuovo tutte quante insieme a presidiare via Libia, via dove è avvenuta una delle ultime aggressioni, per continuare il nostro percorso di lotta contro lo stupro e rompere l’indifferenza imperante in questa città, dove non c’è stata una sola persona capace di aprire la porta ad una donna  che cercava di liberarsi dal suo aggressore.

Denunciamo la complicità di tutti i maschi che non intervengono, di chi fa finta di non aver visto niente, di chi pensa che è normale prendere con la  forza una donna , di chi incita allo stupro facendo branco.

Questo è sessismo!

Sessismo che uccide le donne tutti i giorni, in ogni parte del mondo.

Denunciamo tutte le istituzioni che non sanno fare altro che istituire pronti   soccorsi ad hoc, per donne stuprate, o taxi rosa, che non abbiamo mai visto nè usato.

Questa è la loro soluzione!
Grazie mille ma ne facciamo a meno.
Non ci vogliamo più arrivare in quel pronto soccorso!
Il cammino delle donne è diverso!
E’un cammino di continua resistenza quotidiana, di solidarietà, di autodifesa.
Non vogliamo più piangere terrorizzate.
Non vogliamo più scappare o abbassare gli occhi di fronte al molestatore di turno.   
Non vogliamo più avere paura di girare quando ci pare e come ci pare.
Non vogliamo essere più ombre inconsistenti che strisciano lungo i muri. 

Non vogliamo più cadere per terra, ci buttiamo gli stupratori.
Riprendiamoci le nostre vite, con un urlo, con un colpo, con una parola, con uno  sguardo.
La lotta delle donne continua.
Facciamo a pezzi questa società sempre più sessista e patriarcale.
Continuiamo a ribellarci contro tutti i simboli e i modi maschilisti.
Contro la mercificazione dei nostri corpi e delle nostre anime.
Riprendiamoci tutti gli spazi necessari alla nostra agibilità politica, già da troppo tempo negata.

SOLIDARIETA’ TRA DONNE!
LA SOLIDARIETA’ È UN’ARMA
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